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Monti Lessini

VALSORDA E PONTE TIBETANOVALSORDA E PONTE TIBETANO
Domenica 10 aprile 2022

       Itinerario.
       Molin del Cao (308 m) – Mondrago (610 m) – Baiaghe di Sopra (629 m) – Ponte
       tibetano (420 m) - Molin del Cao (308 m)

         Difficoltà
         EE (Escursionistico per esperti)  

   Tempi (soste escluse).
    5 h circa

     Cartografia
     Carta topografica Tabacco n. 059
     Monti Lessini - Lessinia – Scala
     1:25000

   Dislivello
   400 m circa
   Quota massima: 629 m

   Normale da escursionismo adatto alla stagione. Scarponi con suola ben marcata,
   abbigliamento da media montagna (copricapo, giacca da pioggia, guanti, occhiali da
   sole, borraccia).

    Costi
    88 km X 0,20 €
    Assicurazione Kasko: 4 € per auto
    Iscrizione: 3 €

                  Direttori di escursione
                  Alessandro Mirandola (349 6646033)
                  Veronica Marabese (348 3385203)

    Ritrovo ore 6:20 presso il parcheggio del Centro Commerciale “Il Faro” a Badia
    Polesine. Partenza puntuale ore 6:30 con mezzi propri.
    Lunghezza percorso stradale: 88 km. 

  Iscrizioni entro venerdì 8 aprile 2022.
  CAI Sezione di Lendinara - Via Monte Grappa, 31 – 45026 Lendinara (RO)
  Aperto per iscrizioni i giovedì non festivi dalle ore 21:00 alle ore 22:30
  E-mail: caitrecenta@libero.it

                 CAI Sezione di Rovigo – Via Samuele Donatoni 6 - 45100, Rovigo
                 Aperto per iscrizioni il mercoledì (18.00-19.30) e il venerdì (21.00 -22.30 Email:
                info@cairovigo.it  - Tel. 0425 21061

All’interno del Parco Regionale della Lessinia, la Valsorda forma una profonda gola che,
partendo da Fumane, separa a nord Marano da Sant’Anna d’Alfaedo.

In essa si trovano angoli di natura selvaggia, piccole cascate d’acqua, una forra scavata dal
torrente tra due pareti rocciose e, da qualche anno, un ponte tibetano in acciaio lungo 52 metri e

sospeso a quaranta metri d’altezza.
L’escursione proposta prevede la risalita di questa valle attraverso un emozionante sentiero e

l’attraversamento del ponte tibetano; il percorso parzialmente attrezzato, impegnativo e scivoloso,
rende adatta l’uscita ad escursionisti esperti ed abituati a destreggiarsi nelle difficoltà.
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Percorso stradale. Da Badia Polesine si prende la superstrada fino a Verona, qui si imbocca la 
tangenziale nord fino al suo termine nei pressi di S.Pietro in Cariano. Qui si seguono le indicazioni 
per Fumane. Arrivati al paese, si seguono le indicazioni per Molina; a 5 km dal paese si devia a 
destra verso la Valle dei Progni. Passata la borgata di Ca’ Gottolo si si arriva al Molin del Cao (308 
m), dove si parcheggia.

Descrizione itinerario. 
Lasciate le auto, di fronte al vecchio bar della Valsorda si imbocca il sentiero (segnavia CAI 238) 
che, attraversato uno stretto ponticello in ferro, arriva presto ad un bivio. Teniamo la sinistra, 
oltrepassando i ruderi del mulino e lasciando sulla sinistra il sentiero che porta a Cerna risaliamo il 
corso del torrente Mondrago; qui comincia il sentiero attrezzato della Valsorda. La forra a questo 
punto si restringe drasticamente; attraversato il rio su due ponticelli di metallo si sale ad una grotta 
rocciosa, per poi imboccare uno stretto cunicolo aiutati dalle funi metalliche. Dove la valle torna ad 
allargarsi si lascia sulla destra il sentiero per Malga Biancari e si sbuca sulla carrozzabile che 
conduce in breve a destra alle case di Mondrago. 
Lasciatoci alle spalle il borghetto, ci inoltriamo sulla  comoda strada che ci porta a Baiaghe di Sopra
e poi a Malga Biancari, dove si può fare una sosta.

Si prosegue ancora sulla strada per 1 km circa, fino a trovare le indicazioni per il ponte tibetano; si 
svolta quindi in direzione nord scendendo decisamente nel bosco fino alla vista del ponte stesso.

Il ponte tibetano è stato completato nell’aprile del 2012 ed ha una lunghezza di 52,69 m; le due testate si 
trovano entrambe all’altitudine di 420 m sul livello del medio mare, mentre l’altezza del piano di 
camminamento dal rio Mondrago è di 40 m. La struttura è costituita da 4 cavi portanti d’acciaio, mentre il 
piano calpestabile è costituito da elementi di grigliato antiscivolo in lamiera d’acciaio; il parapetto, 
composto da 4 funi d’acciaio a trefoli e una rete metallica, si sviluppa fino ad un’altezza di 1250 mm.

Attraversato il ponte, si sale in maniera molto ripida nel bosco fino a raggiungere, dopo 20 minuti 
circa, la Grotta di Campore, usata in passato per l’estrazione della sabbia e oggi sfruttata come 
falesia d’arrampicata. Una discesa di mezz’ora circa ci porta infine al Molin del Cao, punto di 
partenza della nostra escursione.

Avvertenze per le escursioni sociali:
I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in
considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso
e/o delle capacità dei partecipanti e/o delle condizioni del manto nevoso:
a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere
il percorso stesso;
b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per
carenze di equipaggiamento.
I partecipanti hanno il dovere di attenersi al regolamento di partecipazione all’attività
escursionistica sociale nonché alle direttive specifiche impartite dai Referenti. In caso di
inosservanza saranno, di fatto, esclusi dall’escursione sociale con conseguente esonero da ogni
responsabilità degli Accompagnatori e della Sezioni CAI di Lendinara e di Rovigo.
I minori devono essere accompagnati da un adulto che ne abbia la responsabilità.

In questo periodo di emergenza pandemica, oltre alle citate avvertenze normalmente indicate per le escursioni 
sociali organizzate dalle Sezioni, si ricorda di mantenere con tutte le persone una rispettosa distanza di
almeno un metro e di avere sempre con sé mascherina e gel igienizzante. Per poter partecipare all’escursione 
bisogna avere il Green Pass e compilare tassativamente l’AUTOCERTIFICAZIONE consegnate al momento 
dell’iscrizione unitamente alle disposizioni vigenti per COVID 19. Il documento va inviato compilato in tutte le 
sue parti, a info@cailendinara.it e info@cairovigo.it, oppure consegnato il giorno stesso dell’escursione agli 
organizzatori di riferimento.


